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38L'UNIONE SARDA

E il condottiero ordinò: «A morte!»
"Palla de' Mozzi" è al Teatro Lirico
Venerdì alle 20.30 in scena la riscoperta opera di Gino Marinuzzi

La cruda vita guerresca, i pal-
piti di un amore proibito, un
vibrante sentimento religio-
so. Questo è l'universo aspro
e scintillante di "Palla de'
Mozzi". Un universo dove
tutto quello che di più sensi-
bile e delicato abita nell'animo
umano diviene materia di la-
cerante dissidio. Ultimo
dramma del palermitano Gi-
no Marinuzzi, ora felicemen-
te recuperato dall'oblio, de-
butterà venerdì alle 20.30 al
Lirico di Cagliari, aprendo la
Stagione 20x0. Un'eccezio-
nale rarità (l'ultima volta an-
dò in scena nel 1942), esegui-
ta per la prima volta hi tem-
pimoderni, che si inserisce a
pieno titolo nella serie di
inaugurazioni dedicate alla
musica del Novecento italia-
no ("La campana sommersa"
nel 2016 e "La bella dormen-
te" nel 2017. entrambe di Re-
spighi. "Turandot" di Busoni
nel 2018). Destando anche il
plauso entusiastico del So-
vrintendente Nicola Cola-
bianchi, perché - ha dichia-
rato - «restituisce la giusta at-
tenzione a un compositore
per troppo tempo trascura-
to».
Nato nel 1882, Marinuzzi fu

un acciamatissimo direttore
d'orchestra, forse uno dei più
grandi di sempre, dalla stra-
ordinaria carriera: poliedri-
co, possedeva sprezzatura e
sottilissime, quasi rabdo-
mantiche. capacità interpre-
tative, esercitate su un vastis-
simo repertorio. Ma fu anche
raffinato compositore. Di cui
è folgorante esempio proprio
"Palla de' Mozzi". Concepita
rapidamente dopo Jacquerie
(1918), l'opera andò in scena
per la prima volta alla Scala
il 5 aprile 1932, con l'autore
sul podio, riscuotendo note-
vole successo. Il libretto, di
Giovacchino Forzano, conta

tre atti e colloca la vicenda al-
l'indomani della morte di
Giovanni de' Medici (1526).
detto delle Bande Nere.
L'opera viene rappresenta-

ta in un nuovo allestimento
del Lirico, filmato per regia,
scene e video da Giorgio Bar-
berio Corsetti e Pierrick So-
rin, per i costumi da France-
sco Esposito, per le luci da
Gíanluca Cappelletti. Di pri-
m'ordine il cast: E ia Fabbian
(Palla de' Mozzi), Leonardo
Calmi (Signorello). elio), Francesca
Tiburzi (Anna Bianca). Or-
chestra, Coro del Lirico e Co-
ro di voci bianche del Conser-
vatorio da Palestrina sono
guidati da un importante no-
me: il maestro Giuseppe Gra-
zioli, direttore specialista nel
repertorio novecentesco, Ma-
rinuzzi su tutti.

Il protagonista è Signorello
(tenore) giovane figlio di un
fiero condottiero delle di-
sciolte milizie, Palla de' Moz-
zi (baritono). Egli viene con-
dannato a morte dal padre
per aver fatto fuggire un pri-
gioniero e per essersi inna-
morato della figlia (Anna
Bianca, soprano), salvandola
inoltre dallo stupro da parte
degli ufficiali: il giovane agi-
sce coraggiosamente, per re-
dimersi dal mestiere delle ar-
mi, esercitato contro i propri
principi- Palla convoca le mi-
lizie per giudicare il figlio e
propone la condanna a mor-
te. Quando però i soldati ne
chiedono la grazia, il crudele
padre. per l'insubordinazione
e ancora di più per l'umilia-
zione subita, decide di ucci-
dersi. Signorello annuncia di
voler continuare la sua mis-
sione, lottare per un'Italia
unita: e Palla spirando gli of-
fre la sua spada, riconsacran-
dolo.

Nicola Pinna
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